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Assidai, due grandi novità per il 2023
Potenziati LTC e Piano Sanitario Familiari

I l nuovo anno di Assidai 
si apre con due gran-
di e importanti novità, 
che presentano risvol-

ti positivi per gli iscritti: le 
prestazioni per la non au-
tosufficienza dedicate agli 
iscritti fino a 70 anni (e non 
più fino a 65 anni), e il Pia-
no Sanitario Familiari, in cui 
il manager può estendere 
l’assistenza sanitaria ai figli 
addirittura fino a 65 anni 
(rispetto ai precedenti 55 
anni). Si tratta di modifiche 
normative chiave, approva-
te dall’assemblea ordinaria 
di Assidai tenutasi lo scorso 
primo dicembre, e recepite 
nel regolamento.
Ma andiamo con ordine e 
iniziamo ricordando che il 
nostro Fondo è sempre sta-
to pioniere sul delicato tema 
delle coperture per la non au-
tosufficienza, cioè l’insieme 
dei servizi socio-sanitari for-
niti con continuità a persone 
che necessitano di assistenza 
permanente a causa di disa-
bilità fisica o psichica. Per 
questo, fin dal 2010, ha spes-

so introdotto migliorie a van-
taggio degli iscritti. Del resto, 
questo tema - purtroppo per 
l’Italia e per i principali Pae-
si occidentali - è sempre più 
di attualità a causa del gra-

duale invecchiamento della 
popolazione che determina 
anche un aumento delle cro-
nicità. Ecco, dunque, anche 
per il 2023, due migliorie che 
desidero dettagliarvi, che 

tutelano gli iscritti in modo 
considerevole in termini di 
rendite vitalizie garantite: 
per le prestazioni relative 
alla non autosufficienza che, 
fino al 31 dicembre 2022, 
erano indirizzate agli iscritti 
fino a 65 anni, è stato pre-
visto l’innalzamento dell’età 
fino ai 70 anni. Per gli iscritti 
over 66 anni restano garan-
tite le prestazioni per la non 
autosufficienza “vita natural 
durante”. 
Inoltre, c’è un altro aspetto 
cruciale che è stato migliora-
to: è stata infatti allineata la 
definizione di non autosuffi-
cienza a quella in vigore nel 
Fasi, cioè non essere in gra-
do di compiere tre su sei del-
le principali attività della vita 
quotidiana (prima invece ne 
erano richieste quattro su 
sei). Tutto ciò, va anche pre-
cisato, riguarda chi alla data 
del 31 dicembre 2022 non 
fosse già in uno stato di non 
autosufficienza e/o invalidi-
tà o avesse accertamenti in 
corso per tale scopo.

>> Continua a pagina 2

È STATA ALLINEATA LA 
DEFINIZIONE DI NON 
AUTOSUFFICIENZA A 
QUELLA IN VIGORE NEL 
FASI, CIOÈ NON ESSERE 
IN GRADO DI COMPIERE 
TRE SU SEI DELLE 
PRINCIPALI ATTIVITÀ 
DELLA VITA QUOTIDIANA 
(PRIMA NE ERANO 
RICHIESTE QUATTRO 
SU SEI)
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“DA ASSIDAI UNO SFORZO IMPORTANTE PER GLI ISCRITTI”
In definitiva, ritengo che su 
questo fronte, anche alla luce 
del contesto generale, Assi-
dai abbia compiuto uno sfor-
zo importante e sono certo 
che gli iscritti apprezzeranno 
molto questa novità.

>>> continua dalla prima pagina - Assidai, due grandi novità per il 2023. Potenziati LTC e Piano Sanitario Familiari

LE NOVITÀ 2023 
Prestazioni per la non autosufficienza

•	 Per le prestazioni per la non autosufficienza che, fino 
al 31 dicembre 2022, erano indirizzate agli iscritti 
fino a 65 anni, è stato previsto l’innalzamento dell’e-
tà fino ai 70 anni.

•	 È stata allineata la definizione di non autosufficienza 
a quella in vigore nel Fasi: cioè non essere in grado 
di compiere 3 su 6 delle principali attività della vita 
quotidiana.

Le prestazioni garantite a favore del caponucleo (iscrit-
to) e del coniuge/convivente more uxorio, aventi un’età 
non superiore a 70 anni (età compiuta al 1° gennaio di 
ogni anno), dei figli risultanti dallo stato di famiglia fino 
al 26° anno di età, siano essi legittimi, naturali, legitti-
mati, adottivi e in affido preadottivo.

Rendita vitalizia
�� Erogazione di € 1.200 (€ 14.400 annui) fintanto che 
il percipiente sia in vita.

�� La rendita vitalizia diventa di € 1.560 (€ 18.720 
annui) in caso di figlio minorenne e di € 2.400 (€ 
28.800 annui) in caso di figlio disabile.

Il Piano Sanitario Familiari è un’impor-
tante copertura sanitaria che consente 
ai manager iscritti di estendere l’as-
sistenza sanitaria anche ai propri figli 
sia nel caso non siano più rientranti nel 
nucleo familiare perché hanno compiu-
to il 26° anno di età, sia nel caso ab-
biano perso l’assistenza sanitaria del 
fondo primario. Fino all’anno scorso 
l’assistenza sanitaria era garantita fino 
ai 55 anni dei figli, il miglioramento per 
il 2023 è che l’età è stata innalzata a 65 
anni. Si ricorda che il Piano Sanitario 
Familiari è destinato ai figli single, spo-
sati, al convivente e all’ex coniuge.

Piano Sanitario Familiari

PIANO SANITARIO FAMILIARI
Un dono speciale per chi ami

Via Ravenna, 14 | 00161 Roma (RM)

Seguici su: www.assidai.it

Per maggiori informazioni ti invitiamo a contattare 
il Customer Care Assidai al numero 06 44070600, 

attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 18.00. 
Fax 06 44252612 | 06 92958406

Versione 2023

CUSTOMER CARE ASSIDAI

Proteggi i tuoi cari con
il PIANO SANITARIO FAMILIARI

UN DONO SPECIALE PER CHI AMI

PIANO SANITARIO FAMILIARI
per i figli, figli sposati conviventi ed ex coniugi

A far data dal 1° gennaio 2023, la perdita di autosufficienza 
avviene quando l’assistito a causa di una malattia, di una le-
sione o la perdita delle forze si trovi in uno stato tale da aver 
bisogno, prevedibilmente per sempre, quotidianamente e in 
misura notevole, dell’assistenza di un’altra persona nel com-
piere almeno 3 delle seguenti 6 attività elementari della vita 
quotidiana, nonostante l’uso di ausili tecnici e medici.
Le attività elementari della vita quotidiana sono così definite: 

1.	lavarsi: capacità di lavarsi nella vasca o nel-
la doccia (anche di entrare e di uscire dalla 
vasca e dalla doccia) o lavarsi in modo sod-
disfacente; 

2.	vestirsi e/o svestirsi: capacità di indossare, to-
gliersi, allacciare e slacciare ogni tipo di indu-
mento ed eventualmente anche bretelle, arti 
artificiali o altri apparecchi protesici; 

3.	mobilità: capacità di muoversi in casa da una 
stanza all’altra; 

4.	spostarsi: capacità di passare dal letto ad una 
sedia a rotelle e viceversa; 

5.	andare in bagno: capacità di andare in bagno 
o comunque di mingere ed evacuare in modo 
da mantenere il livello di igiene personale 
soddisfacente; 

6.	bere e/o mangiare: capacità di ingerire senza 
aiuto il cibo preparato da altri.

Abbiamo lavorato poi sul 
Piano Sanitario Familiari, 
un’importante copertura sa-
nitaria che consente ai ma-
nager iscritti di estendere 
l’assistenza sanitaria anche 
ai propri figli sia nel caso 

non siano più rientranti nel 
nucleo familiare perché 
hanno compiuto il 26esi-
mo anno di età, sia nel caso 
abbiano perso l’assistenza 
sanitaria del fondo prima-
rio. Fino a quest’anno l’assi-

stenza sanitaria era garan-
tita fino ai 55 anni dei figli, 
l’importante progresso per il 
2023 è rappresentato dal fat-
to che l’età è stata innalzata 
a 65 anni per rispondere alle 
esigenze di molti manager 
che in più occasioni ci han-
no segnalato questa critici-
tà. Inoltre va rimarcato che 
il Piano Sanitario Familiari 
è destinato anche al convi-
vente e all’ex coniuge.
Vorrei concludere ricordan-
do che Assidai è davvero 
una realtà unica perché è 
un Fondo di assistenza sa-
nitaria di natura non profit 
i cui valori cardini principali 
sono la solidarietà e la mu-
tualità. Valori che ritengo 
si ritrovino perfettamente 
nelle migliorie dedicate agli 
iscritti per il 2023. 

Armando Indennimeo
Presidente Assidai

IL PIANO SANITARIO FAMILIARI FINO AD OGGI PREVEDEVA 
CHE L’ASSISTENZA SANITARIA FOSSE GARANTITA FINO AI 55 
ANNI DEI FIGLI DEGLI ISCRITTI. L’IMPORTANTE MIGLIORIA 
PER IL 2023 È RAPPRESENTATA DAL FATTO CHE L’ETÀ È 
STATA INNALZATA A 65 ANNI. CIÒ PER RISPONDERE ALLE 
ESIGENZE DI MOLTI MANAGER CHE IN PIÙ OCCASIONI 
CI HANNO SEGNALATO QUESTA CRITICITÀ.
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SCOPERTA LA CELLULA CHE REGOLA LE DECISIONI
UNA RICERCA 
DEL SAN RAFFAELE 
APRE LA STRADA 
AL TRATTAMENTO 
DELLE MALATTIE 
NEURODEGENERATIVE

I n prospettiva si tratta 
di una scoperta crucia-
le, che potrebbe aprire 
la strada allo sviluppo di 

interventi mirati per miglio-
rare le performance cognitive 
deficitarie nelle persone con 
malattie neurodegenerative. 
Un team di ricercatori dell’U-
nità di Neuroimmunologia 
dell’IRCCS Ospedale San Raf-
faele, guidati dal professor 
Gianvito Martino, ha firmato 
un nuovo studio sulla rivista 
scientifica “Nature Commu-
nication” che aggiunge un 
importante tassello alla defi-
nizione dei meccanismi cellu-
lari e molecolari che regolano 
i circuiti cerebrali responsa-
bili della nostra capacità di 
pensare e, in particolare, di 
decidere. In parole povere, 
hanno individuato la cellu-
la del cervello che regola e 
orienta le nostre scelte. Oggi, 
infatti, si conoscono le aree 
cerebrali coinvolte nel pro-
cesso mentale della decisione 
ma poco si sa delle cellule e 
delle molecole coinvolte nel 
processo decisionale stesso. 

Lo studio: 
novità e implicazioni
Questo studio, condotto su 
un modello sperimentale, 
identifica una popolazione di 
cellule del cervello - le cellule 
staminali periventricolari e 
una proteina da esse secreta - 
la cui mancanza rende meno 
capaci di decidere. Inoltre, 
mostra correlazione tra per-
sone con sclerosi multipla, 
che manifestano disturbi 
cognitivi quali la difficoltà a 
processare le informazioni, 
e la presenza di lesioni ce-
rebrali dovute alla malattia 

La mappa 
delle conoscenze “cerebrali”
Vale la pena sottolineare che 
la definizione anatomica del-
le varie aree cerebrali in cui 
avvengono i nostri processi 
cognitivi aveva portato, nel 
secolo scorso, allo sviluppo 
delle micro e macro (neuro)
immagini e della neurofi-
siologia cosiddetta real time. 
Questa ha permesso di defi-
nire, con dovizia di partico-
lari, alcuni circuiti composti 
da cellule nervose cerebrali, 
detti circuiti o reti neurali, 
che ad esempio sottendono 
l’attenzione o i processi mne-
monici, guidano la pianifica-
zione delle azioni e permet-
tono di provare sensazioni o 

proprio nell’area periventri-
colare dove sono presenti ap-
punto le staminali produttri-
ci della proteina in questione. 
“Questa scoperta aggiunge un 
tassello alla nostra compren-
sione di come funziona a livel-
lo biologico il nostro pensare 
in generale e la nostra capa-
cità di decidere in particola-
re, e ci suggerisce, una volta 
ancora, come alcuni processi 
che a noi possono sembrare 
stranamente complessi siano 
regolati da meccanismi mole-
colari comunque individuabi-
li. Speriamo di poter utilizza-
re in un futuro prossimo tali 
conoscenze per sviluppare 
interventi terapeutici specifi-
ci per le persone con malattie 
neurodegenerative e disturbi 
cognitivi”, ha sottolineato il 
Professor Gianvito Martino, 
neurologo, neuroscienziato e 
direttore scientifico dell’IRCCS 
Ospedale San Raffaele.

emozioni. Tuttavia, tra i vari 
processi del pensare, quello 
della decisione rimane tra i 
più interessanti e tra i meno 
conosciuti. 
L’interesse nasce soprat-
tutto dal fatto che sono cir-
cuiti coinvolti in tantissimi 
processi che hanno ricadu-
te anche in ambiti diversi 
da quelli preminenti delle 
scienze della vita, non ul-
timo l’interesse dell’econo-
mia “comportamentale” così 
come della psicologia e della 
pedagogia. 
Negli ultimi anni si è defini-
to quali sono le aree cerebra-
li più coinvolte e importanti 
capaci di garantirci questo 
processo mentale. È invece 
al momento poco conosciuto 
il contesto bio-molecolare, 
poiché non sappiamo anco-
ra quali siano le cellule e le 
molecole che ci permettono 
di prendere una decisione: 
la ricerca del San Raffaele ha 
tracciato la strada per appro-
fondire la conoscenza pro-
prio in questo campo. 

LO STUDIO, CONDOTTO SU UN MODELLO 
SPERIMENTALE, IDENTIFICA UNA POPOLAZIONE 
DI CELLULE DEL CERVELLO - LE CELLULE 
STAMINALI PERIVENTRICOLARI E UNA PROTEINA 
DA ESSE SECRETA - LA CUI MANCANZA RENDE 
MENO CAPACI DI DECIDERE. FINO AD OGGI, 
INVECE, SI CONOSCEVANO SOLTANTO LE AREE 
CEREBRALI COINVOLTE NEL PROCESSO 
MENTALE DELLA DECISIONE

“

Il professor Gianvito Martino, neurologo, 
neuroscienziato e direttore scientifico 
dell’IRCCS Ospedale San Raffaele

LA SCOPERTA AGGIUNGE UN TASSELLO ALLA 
COMPRENSIONE DI COME FUNZIONA A LIVELLO 
BIOLOGICO IL NOSTRO PENSARE IN GENERALE E LA 
NOSTRA CAPACITÀ DI DECIDERE IN PARTICOLARE. SI 
SPERA DI POTER UTILIZZARE IN UN FUTURO PROSSIMO 
TALI CONOSCENZE PER SVILUPPARE INTERVENTI 
TERAPEUTICI SPECIFICI PER LE PERSONE CON MALATTIE 
NEURODEGENERATIVE E DISTURBI COGNITIVI

“
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IL PUNTO DI VISTA 

La legge di Bilancio ap-
provata dal Parlamento 
ha dovuto rispondere, in 
prima istanza, alla crisi 
energetica. Dopo cento 
giorni di governo, in cui 

l’Esecutivo è stato chiamato a interven-
ti di carattere emergenziale, può aprirsi 
ora una fase di programmazione delle 
riforme strutturali di cui l’Italia ha biso-
gno. Una fase in cui è necessario che si-
ano coinvolte le migliori competenze del 
management, pubblico e privato. Bisogna 
ripensare le politiche di welfare, partendo 
da due principi cardine: equità nella ripar-

tizione dei sacrifici e dei diritti tra le di-
verse generazioni e certezza delle norme, 
presupposti imprescindibili per il rappor-
to di fiducia tra Stato e cittadini. Serve una 
riforma del sistema pensionistico italiano 
che garantisca sostenibilità ai conti, se-
parando previdenza e assistenza, e offra 
ai lavoratori certezze per l’avvenire. Ma è 
altresì decisivo garantire più risorse alla 
sanità e risolvere le criticità legate al Ssn, 
supportando la diffusione dell’assistenza 
sanitaria integrativa in un’ottica di com-
plementarità proprio con il Ssn. Ho voluto 
mandare un segnale di apertura a un pro-
ficuo dialogo istituzionale e, nelle vesti di 

Presidente di Cida, ho inviato una richie-
sta di audizione alla Commissione Affari 
sociali del Senato, impegnata in un’inda-
gine conoscitiva su previdenza e sanità 
integrativa. Siamo consapevoli delle diffi-
coltà che inflazione e carovita comporta-
no anche per la platea manageriale e la-
voriamo per garantire la solidità dei Fondi 
che rappresentano i cardini della nostra 
azione, come Assidai. Voglio dirlo con 
chiarezza: non rimarremo a guardare e 
ci impegneremo a difenderli, vigilando 
affinché non vi siano interventi legislati-
vi penalizzanti. Per noi il benessere dei 
manager è al primo posto.

NON RIMARREMO A GUARDARE    DI STEFANO CUZZILLA, PRESIDENTE FEDERMANAGER

LEGGE DI BILANCIO, RESTANO INCENTIVI PER IL WELFARE 

DIMEZZATA, DAL 10% 
AL 5%, L’ALIQUOTA 
DELL’IMPOSTA 
SOSTITUTIVA SUI PREMI 
DI PRODUTTIVITÀ 
EROGATI NEL 2023 
FINO A 3MILA EURO. 
LA SOGLIA ESENTASSE 
DEI FRINGE BENEFIT 
TORNA A 258,23 EURO

La riduzione, dal 10% 
al 5%, dell’aliquota 
dell’imposta sostituti-

va sui premi di produttività 
erogati nell’anno 2023 fino 
all’importo di 3mila euro. È 
questa, in buona sostanza, 
l’unica novità, in termini di 
welfare, prevista dalla Legge 
di Bilancio 2023, approvata 
dalle Camere a cavallo delle 
vacanze natalizie. Al con-
tempo, la soglia esentasse 
dei cosiddetti fringe benefit 
(una voce addizionale alla 
retribuzione corrisposta da 
un’impresa ai propri dipen-
denti, che figura comunque 
in busta paga, come l’auto 
aziendale, i buoni pasto, lo 

smartphone e il pc portati-
le) è “tornata” agli originali 
258,23 euro dopo che, negli 
ultimi due anni, era stata pri-
ma raddoppiata temporane-
amente a 516,43 euro e infine 
portata, anche in questo caso 
pro tempore, a 600 euro. 
Non cambia nulla, invece, sul 
fronte del welfare aziendale 
vero e proprio, come peraltro 
accaduto anche nei quattro 
anni precedenti. Va ricordato, 
invece, in passato si era inter-
venuti più volte per favorire lo 
sviluppo di un fenomeno sem-

pre più diffuso tra le imprese e 
che ha permesso di inquadrare 
le relazioni tra datore di lavoro 
e dipendente in un’ottica sem-
pre più proficua, favorendo il 
cosiddetto “work life balance”, 
cioè l’equilibrio tra lavoro e 
vita privata. In particolare la 
Legge di Bilancio 2017, come 
quella del 2016, aveva lavorato 
su due punti, che oggi restano 
i capisaldi della legislazione 
sul welfare aziendale in Italia. 
Innanzitutto, aveva allargato 
il perimetro che non concorre 
al calcolo dell’Irpef, includen-

do servizi come l’educazione, 
l’istruzione e ulteriori benefit, 
sempre erogati dal datore di 
lavoro, per poter fruire di as-
sistenza destinata a familiari 
anziani o non autosufficienti. 
In secondo luogo, aveva espan-
so, fino a 80mila euro, l’area 
della tassazione zero per i di-
pendenti che scelgono di con-
vertire i premi di risultato del 
settore privato di ammontare 
variabile in benefit compre-
si nell’universo del welfare 
aziendale. In alternativa, per i 
benefit era stata fissata un’im-
posta sostitutiva dell’Irpef e 
delle addizionali regionali e 
comunali pari al 10 per cento. 
Proprio su quest’ultima ali-
quota è intervenuta l’ultima 
Legge di Bilancio, dimezzan-
dola al 5%. Gli importi dei 
premi erogabili, va precisato, 
sono di 3mila euro nella gene-
ralità dei casi e di 4mila euro 
per le aziende che coinvolgono 
pariteticamente i lavoratori 
nell’organizzazione del lavo-
ro. Infine, la sanità integrativa 
può andare oltre il limite di de-
ducibilità previsto dalle norme 
fiscali utilizzando il premio di 
produttività.
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